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La viabilità si rinnova 

Tutte le soluzioni per risolvere i problemi del traffico e per consentire a Castelfranco 
di guardare al futuro con una certa serenità, attraverso uno sviluppo che non penalizzi 

la sicurezza. 
 

Uno dei temi di maggiore rilievo affrontati dalla nuova Variante generale al Piano regolatore comunale 
è senz’ombra di dubbio la viabilità. Lo strumento urbanistico ha infatti definito le questioni nodali della 
viabilità, a cominciare dalla dislocazione della zona industriale stabilendone i collegamenti ma contemplando 
anche aspetti strategici quali la relazione tra la Pedemontana e le superstrade che collegano Castelfranco al 
territorio regionale. 

La variante ha inoltre affrontato aspetti delicati come il ruolo futuro della statale 53, che ora ha una 
valenza quasi superstradale, a causa dell’ incremento progressivo del traffico e del rischio concreto che nelle 
intersezioni con la 245 e 667 diventi un collo di bottiglia, paralizzando la viabilità. Un problema non da poco 
da cui è nata l’esigenza di razionalizzare nuovi incroci all’interno di una logica che porti al progressivo 
smantellamento dei semafori con la realizzazione di rotonde e sottopassi. 

Considerando inoltre la pericolosità di quest’arteria ed il fatto che il 30% dello smog cittadino deriva 
proprio dal traffico della statale 53, è palese che si tratta di una percorrenza impropria per biciclette e pedoni 
che progressivamente saranno dirottati su percorsi più sicuri.  

Sarà creata una nuova gerarchia viaria per selezionare il passaggio sugli incroci con le strade di 
collegamento ai quartieri, mettendo così in sicurezza alcuni nodi pericolosi dell’accesso a Castelfranco  
Quanto alla 667, alla 245 ed alla Postumia che  attualmente hanno pari gerarchia con la statale 53 sono 
destinate ad una opportuna riclassificazione e adeguamento. 

Una nuova alternativa alla 53 sarà la strada che dalla rotonda di Borgo Padova va verso via Lovara, in 
questo modo la frazione di Campigo sarà sgravata dai disagi che vive attualmente. 

Il riassetto della viabilità contempla inoltre un’alternativa alla 245 con la SP 19 che collegherà la 
Postioma fino a Castelminio ed attraverso due bretelle si unirà alla Pedemontana. 

Le soluzioni proposte dalla variante per la viabilità extraurbana saranno finanziate al 20% dal comune di 
Castelfranco mentre il restante è già stato in parte stanziato dalla Regione per un importo di 2,5 milioni di 
euro.  

Sul fronte della viabilità urbana, invece, la metropolitana di superficie rappresenta la chiave di volta di 
una riorganizzazione che consentirà una migliore fruibilità ed al tempo stesso una maggiore vivibilità della 
città. 

Alcuni degli interventi previsti sono: 
- L’apertura di un sottopasso su via delle Forche per dare collegamento diretto al quartiere a sud della 

ferrovia. 
- Lo spostamento della stazione delle autocorriere. 

- Un accesso alla stazione ferroviaria non solo da via Cesare Battisti e Borgo Pieve ma anche dal 
sottopassaggio di via Forche. 

- La realizzazione di un parcheggio nuovo a sud della stazione ferroviaria con sottopasso pedonale 
diretto ai binari. 

La realizzazione di queste opere darà maggiore sicurezza ma anche degli “effetti collaterali”, come la 
chiusura dei passaggi a livello di Treville, che impongono lo studio di varie soluzioni di ricucitura della 
mobilità viaria. Le ipotesi valutate sono la realizzazione di un sottopasso sulla Castellana per superare via 
Piave, evitando così l’isolamento di Treville ma anche la realizzazione di un collegamento direttamente alla 
SS 53, per la zona artigianale della frazione. 

La variante generale non rappresenta però l’unico strumento di riferimento per la viabilità poiché è in 
fase di studio anche l’aggiornamento del Piano urbano del traffico (PUT) che sarà ultimato a breve e darà 
utili indicazioni sulle zone più critiche insieme a soluzioni e proposte per risolvere i problemi dei 
collegamenti interni e della sosta. 
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Viabilità ciclo-pedonale e percorsi per disabili 
La possibilità di percorrere in sicurezza il territorio comunale di Castelfranco, a piedi o in bicicletta, si 

sta concretizzando grazie ad una serie di progetti mirati che hanno già portato alla realizzazione di una pista 
ciclabile a Treville e a Salvatronda. 

Le frazioni di Campigo e San Floriano saranno a loro volta dotate di percorsi ciclo pedonali, attual-
mente in fase di progettazione mentre la pista ciclabile di Villarazzo è già in via di realizzazione. Le opere in 
programma però non si esauriscono qui poiché l’intento dell’Amministrazione comunale di Castelfranco 
Veneto è quello di creare una doppia viabilità che consenta a pedoni e ciclisti di spostarsi in sicurezza. 

Nell’ambito della mobilità anche i disabili meritano la massima attenzione e, per questi, il comune ha 
già realizzato il primo stralcio di un progetto ambizioso per l’abbattimento delle barriere architettoniche che 
consentirà, a tutte le persone costrette a spostarsi in carrozzina, di girare agevolmente in città. 

I disabili potranno contare su una serie di “corsie preferenziali” che collegheranno alcuni punti 
importanti di Castelfranco: la stazione ferroviaria, il centro storico, l’ospedale, le scuole e la piscina. 

Un secondo stralcio del progetto è già finanziato e interesserà i centri storici delle frazioni. 
I percorsi per disabili saranno inoltre adeguatamente segnalati ed il comune ha in animo di realizzare anche 
uno stradario delle percorrenze che sarà distribuito nei principali luoghi pubblici. 
 

Pista ciclabile S. Andrea 
 

Manutenzione  
Le opere viarie castellane versano in uno stato di trascuratezza notevole ed in alcuni casi la situazione è 

gravemente compromessa. Molte strade hanno il tappeto d’usura completamente consunto e questo ha 
imposto interventi importanti di ripristino, non solo per il decoro della città ma anche per garantire la 
sicurezza di chi percorre le strade di Castelfranco. 



L’obbiettivo dell’Amministrazione è di ripristinare il 50% dei 260 chilometri di strade comunali con un 
investimento annuo di 800.000 euro per 5 anni: complessivamente 4.000.000 di Euro pari ad oltre 
7.745.000.000 di vecchie Lire. 
 

TABELLA DEI FONDI STANZIATI NEGLI 
ULTIMI 10 ANNI PER LA VIABILITA’ 

1992 45 milioni di lire 
1993 130 milioni di lire 
1994 265 milioni di lire 
1995 500 milioni di lire 
1996 ZERO 
1997 330 milioni di lire 
1998 150 milioni di lire 
1999 323 milioni di lire 
2000 500 milioni di lire 
2001 1 miliardo e 600 milioni  di lire 
2002 2 milioni di Euro 

 
 

 


